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Le popolazioni migranti presentano frequenti 

criticità nell’accesso ai servizi vaccinali e 

difficoltà di tracciamento all’interno dei sistemi 

informativi sanitari. Pertanto, la stima della 

copertura vaccinale per il virus dell’epatite B 

(HBV) e il papillomavirus umano (HPV) risulta 

spesso difficile o incompleta

Le raccomandazioni dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) promuovono il 

rafforzamento dei sistemi informativi esistenti, 

attraverso l’integrazione di variabili essenziali 

nei flussi routinari e raccomandano di evitare la 

creazione di registri paralleli.

Il progetto pilota ha l’obiettivo di valutare la 

fattibilità dell’inserimento, all’interno 

dell’anagrafe vaccinale e sanitaria, di un campo 

standardizzato volto a identificare lo status di 

migrante dell’individuo.

L’iniziativa mira a migliorare il monitoraggio delle 

coperture vaccinali contro HBV e HPV nei gruppi 

hard-to-reach e a supportare una 

programmazione sanitaria più equa ed efficiente.

Il progetto sarà condotto nella città di Roma, con il 

supporto della rete territoriale dei servizi sanitari e del 

sistema locale di accoglienza e presa in carico delle 

popolazioni migranti.

Saranno inoltre generate evidenze utili a supportare il 

miglioramento della qualità e completezza dei dati 

vaccinali relativi alle popolazioni migranti.

L’iniziativa mira a rafforzare la capacità dei 

sistemi informativi sanitari di intercettare e 

monitorare le popolazioni migranti, riducendo le 

disuguaglianze di accesso alle vaccinazioni.

L’integrazione di un campo standardizzato 

relativo allo stato di migrante nell’anagrafe 

sanitaria e vaccinale rappresenta un elemento 

chiave per evitare duplicazioni dei sistemi di 

raccolta dati e migliorare l’efficacia delle politiche 

vaccinali in un’ottica di equità e sanità pubblica.
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